
 

Decreto Dirigenziale n. 36 del 21/02/2013

 
A.G.C.5 Ecologia, tutela dell'ambiente, disinquinamento, protezione civile

 

Settore 8 Settore provinc.ecologia,tutela dell'amb.,disinquinam.,protez.civ. - SA -

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D.LGS. 152/06, ART.208. AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZIO DELL'IMPIANTO DI

RECUPERO RIFIUTI NON PERICOLOSI PER LA PRODUZIONE  DI CIPPATO E BRICKS.

DITTA CIPP SUD SNC CON SEDE LEGALE IN VIA CASA RUSSO N. 43 NEL COMUNE DI

SANT'ANTONIO ABATE (NA) E SEDE OPERATIVA IN VIA PIAVE N. 199 NEL COMUNE DI

CASTEL SAN GIORGIO (SA). 
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IL DIRIGENTE 

  
PREMESSO che: 

• il D.Lgs. 152/06 e s.m.i., detta le norme in materia di gestione dei rifiuti; 
• l’art. 208 del citato D.Lgs. 152/06 detta la procedura per l’approvazione dei progetti e 

autorizzazione alla realizzazione degli impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti; 
• con deliberazione di Giunta n. 1411 del 27.07.2007, la Regione Campania ha stabilito le 

procedure per l’approvazione dei progetti e autorizzazione alla realizzazione degli impianti di 
smaltimento e di recupero dei rifiuti; 

• con D.G.R. n. 388 del 31.07.2012 la citata d.g.r.c. n. 1411/07 è stata modificata; 
• la ditta Cipp Sud s.n.c. dei fratelli Russo Raffaele e Russo Antonio, con sede legale in via Casa 

Russo n. 43 nel Comune di Sant'Antonio Abate (Na) e sede operativa in via Piave n. 199 nel 
Castel San Giorgio (Sa), è titolare del Decreto Dirigenziale n.192 del 16/09/2011 per la 
realizzazione ed esercizio provvisorio dell'impianto di recupero rifiuti non pericolosi per la 
produzione di cippato e bricks; 

• con D. D. n. 237/09 la ditta Cipp Sud s.n.c. è stata autorizzata, ai sensi dell'art. 269 comma 2 del 
D Lgs 152/06, alle emissioni in atmosfera. 

 
PRESO ATTO che: 

• in data 18/12/2012 con prot. 0938162 è stata acquisita agli atti del Settore Ecologia di Salerno la 
comunicazione della chiusura dei lavori all'impianto de quo, con allegati la: 

- perizia tecnica giurata; 
- descrizione del ciclo produttivo; 

• l'Amministrazione Provinciale di Salerno, con nota prot. PSA 201300028439 del 30/01/2013, 
acquisita agli atti con prot. n. 0077808 del 31/01/2013, ha certificato, ai sensi del punto 11.2 della 
D.G.R.C. n. 1411/2007, l'ultimazione e la conformità delle opere eseguite dalla ditta “Cipp Sud 
s.n.c.”, presso l'impianto di Castel San Giorgio (Sa) alla via Piave n. 199, al progetto approvato 
con Decreto Dirigenziale n. 192 del 16/09/2011. 

 
TENUTO CONTO della polizza fidejussoria n. GE 0614997 repertorio n. 715904131 del 02/08/2011, 
della ATRADIUS CREDIT INSURANCE N.V. a garanzia degli obblighi ed oneri derivanti dallo 
svolgimento dell'attività a favore del Presidente della Giunta Regionale della Campania, con validità dal 
22/07/2011 al 21/07/2021. 
 
VISTO: 

−−−−    il D.Lgs. 152/06 e successive modifiche ed integrazioni ; 
−−−−    la D.G.R.C.  n. 5880 del 06.12.2002; 
−−−−    la D.G.R.C.  n. 2210 del 27.06.2003; 
−−−−    la D.G.R.C.  n. 778 dell’11.05.2007; 
−−−−    la D.G.R.C.  n. 1411 del 27.07.2007; 
−−−−    la D.G.R.C.  n. 388 del 31.07.2012. 

 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dal Settore Provinciale Ecologia, Tutela Ambientale, 
Disinquinamento e Protezione Civile - di Salerno, nonché dell'attestazione di regolarità della stessa resa 
dal Dirigente di Servizio, 

 
DECRETA 

 
Per le motivazioni espresse  in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte di: 
 
AUTORIZZARE la ditta Cipp Sud s.n.c. dei F.lli Russo di Russo Raffaele e Russo Antonio, legali 
rappresentanti, all'esercizio dell'impianto di recupero rifiuti non pericolosi per la produzione di cippato e 
bricks ubicato in via Piave n. 199 nel Comune di  Castel San Giorgio (Sa) e riportato in Catasto al foglio 
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8 p.lla n. 102 sub 2 per una superficie di 1213,65 mq. 
 
STABILIRE che: 

− il presente decreto di autorizzazione all'esercizio ha scadenza il 21/07/2020; 
− la Ditta è tenuta all’osservanza di tutte le norme nazionali, regionali e provinciali e delle 

prescrizioni in materia di gestione dei rifiuti. 
 
PRECISARE che la Ditta dovrà effettuare presso l’impianto le operazioni di R3 ed R13, di cui all’allegato 
C alla Parte IV del D. Lgs. 152/06 e ss. mm. e ii.,  così come definiti dalla vigente normativa in materia, 
per i codici CER, quantità e volumi così come riportato nella tabella seguente che forma parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento. 
 

Codice 
CER 

 
Descrizione 

 
t./giorno 

 
t./anno 

 
mc/anno 

 

Operazione 
di recupero 

[030101]   
 

scarti di corteccia e sughero 15,0 3.750,0 3.750,0 [R13] 

[030101]   
 

scarti di corteccia e sughero 1,5 375,0 375,0 [R3] 

[030301]   
 

scarti di corteccia e legno 10,0 2.500,0 2.500,0 [R13] 

[030301]   
 

scarti di corteccia e legno 1,0 250,0 250,0 [R3] 

[030105]   
 

segatura, trucioli, residui di taglio, 
legno, pannelli di truciolare e 
piallacci diversi da quelli di cui 
alla voce 03 01 04  

50,0 12.500,0 12.500,0 [R13] 

[030105]   
 

segatura, trucioli, residui di taglio, 
legno, pannelli di truciolare e 
piallacci diversi da quelli di cui 
alla voce 03 01 04  

5,0 1.250,0 1.250,0 [R3] 

[150103]   
 

imballaggi in legno  7,0 1.750,0 1.750,0 [R13] 

[150103]   
 

imballaggi in legno  0,7 175,0 175,0 [R3] 

[170201]   
 

legno 3,0 750,0 750,0 [R13] 

[170201]   
 

legno 0,3 75,0 75,0 [R3] 

[200138]   
 

legno, diverso da quello di cui alla 
voce 20 01 37  

1,0 250,0 250,0 [R13] 

[200138]   
 

legno, diverso da quello di cui alla 
voce 20 01 37  

0,1 25,0 25,0 [R3] 

[191207]   
 

legno diverso da quello di cui alla 
voce 19 12 06  

1,0 250,0 250,0 [R13] 

[191207]   
 

legno diverso da quello di cui alla 
voce 19 12 06  

0,1 25,0 25,0 [R3] 

[200301]   
 

rifiuti urbani non differenziati 1,0 250,0 250,0 [R13] 

[200301]   
 

rifiuti urbani non differenziati 0,1 25,0 25,0 [R3] 

[200201] 
 

rifiuti biodegradabili 1,0 250,0 250,0 [R13] 
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[200201] 
 

rifiuti biodegradabili 0,1 25,0 25,0 [R3] 

 Totale  89,0 22.250,0 22.250,0 [R13] 
 Totale  8,9 2.225,0 2.225,0 [R3] 

 
PRECISARE, inoltre, che la quantità massima stoccabile di rifiuti, così come indicato dalla D.G.R.C. n. 
1411/07, in ogni momento non dovrà essere superiore a 1 mc per ogni 4 mq di superficie (1213,65 mq/4 
= 303,41 mc). 

  
      VINCOLARE  l'autorizzazione alle seguenti prescrizioni: 

a) dovranno essere adottate tutte le cautele per impedire la formazione degli odori e la dispersione 
di aerosol e di polveri; 

b) i rifiuti dovranno essere trattati e recuperati  senza pericolo per la salute dell’uomo e senza usare 
procedimenti o metodi che potrebbero recare pregiudizio all’ambiente ed in particolare: 

      a) senza determinare rischi per l’acqua, l’aria, il suolo, nonché per la fauna e la flora; 
      b) senza causare inconvenienti da rumori o da odori; 
      c) senza danneggiare il paesaggio;  
− eventuali rifiuti pericolosi, che dovessero inavvertitamente entrare nell’impianto, dovranno essere 

allontanati immediatamente verso gli impianti autorizzati al loro trattamento; 
− la Ditta Cipp Sud s.n.c. è comunque tenuta a munirsi di tutte le altre eventuali autorizzazioni, 

pareri, nulla osta, rilasciate da altri  Enti, necessarie per la realizzazione e gestione dell’impianto. 
 
NOTIFICARE il presente Decreto alla Ditta Cipp Sud s.n.c. dei fratelli Russo di Russo Raffaele e Russo 
Antonio con sede legale nel Comune di Sant’Antonio Abate (Na) Via Casa Russo n. 43; 
 
TRASMETTERE copia del presente decreto al Sindaco del Comune di Castel San Giorgio 
all'Amministrazione Provinciale di Salerno,  all' A.R.P.A.C, all' AGC 5 Ecologia – Tutela Ambiente  
Disinquinamento – Protezione Civile, alla Sezione Regionale Albo Gestore Ambientali c/o CCIAA di 
Napoli. 
 

      INVIARE il presente decreto al Settore Bollettino Ufficiale per la pubblicazione. 
 

 
                                                                                                       Il Dirigente del Settore 
                                                                                                          Dott. Antonio SETARO 
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